
C
essioni dei crediti fi-
scali in cima alla li-
sta dei modi della cri-
minalità di sfruttare 

a proprio vantaggio l’emer-
genza sanitaria e le iniziati-
ve poste in essere per favori-
re  la  ripresa  economica:  è  
quanto emerge dalla comuni-
cazione dell’unità di informa-
zione finanziaria per l’Italia 
(Uif) dell’11 aprile scorso e 
avente a oggetto la «Preven-
zione di fenomeni di crimina-
lità finanziaria connessi al 
Covid-19 e al Pnrr», la quale 
fornisce ai soggetti destina-
tari degli  obblighi  antirici-
claggio nuovi elementi utili 
a individuare le operazioni 
sospette poste in essere nel 
suddetto contesto e ad agevo-
larne così  la  segnalazione.  
Quali ulteriori rischi che van-
no prontamente contrastati, 
l’Unità ha volto l’attenzione 
al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (c.d. Pnrr), ripor-
tando nel documento indica-
zioni funzionali a valorizza-
re il sistema antiriciclaggio 
in particolare nel comparto 
pubblico in ragione del ruolo 
di primo piano che questo ha 
nella delicata fase di attua-
zione del Pnrr. 

Gli  obiettivi  dell’Uif.  
L’individuazione  tempesti-
va dei nuovi tentativi della 
criminalità di sfruttare a pro-
prio vantaggio l’emergenza 
sanitaria e le iniziative poste 
in essere per favorire la ripre-
sa  economica  è  l’obiettivo  
che l’Unità di informazione 
finanziaria per l’Italia (Uif) 
si pone come fondamentale 
per assicurare l’efficacia de-
gli interventi pubblici.A tal 
fine,  con la  comunicazione  
dell’11 aprile scorso e avente 
a oggetto la «Prevenzione di 
fenomeni  di  criminalità  fi-
nanziaria  connessi  al  Co-
vid-19 e al Pnrr», fornisce ai 
soggetti  destinatari  della  
normativa  antiriciclaggio  
nuovi elementi utili a indivi-
duare le operazioni sospette 
poste in essere nel suddetto 
contesto e ad agevolarne così 
la segnalazione. Il documen-
to fa seguito ad altri due pub-
blicati  dall’Uif  nell’ultimo  
biennio,  e  precisamente  a  
quello del 16aprile 2020, con 
cui l’Uif aveva fornito indica-
zioni sui rischi emergenti e 
richiamato  l’attenzione  dei  
soggetti obbligati su compor-
tamenti che potevano essere 
espressivi di condotte illecite 
connesse all’epidemia da Co-
vid-19; nonché alla comuni-
cazione  dell’11  febbraio  
2021, avente il pregio di aver 
individuato ulteriori elemen-
ti sintomatici di possibili con-

dotte funzionali al riciclag-
gio e descritto i tentativi di 
sviamento e improprio utiliz-
zo delle misure di sostegno 
adottate per assicurare la ri-
presa.

Rischi connessi alle ces-
sioni  dei  crediti  fiscali.  
Quest’anno, con un nuovo do-
cumento che si compone di 
due allegati, l’Unità fornisce 
nel primo ulteriori aggiorna-
menti e specificazioni sui ri-
schi connessi alle cessioni di 
crediti fiscali. Specificamen-
te, sulla base della considera-
zione per cui i crediti ricono-
sciuti  dal  decreto  legge  n.  
34/2020 (decreto Rilancio) so-
no cedibili in via anticipata 
rispetto alla dichiarazione fi-
scale e con minori formalità 
rispetto a quelle previste per 
esempio per le cessioni dei 
crediti Iva, l’Uif suggerisce 
di verificare, e procedere con 
la segnalazione, l’eventuali-
tà che i predetti crediti siano 
vantati a fronte di interventi 
non eseguiti o che le agevola-
zioni stesse non siano spet-
tanti sulla base della discipli-
na in materia, così come la ef-
fettiva ricorrenza dei requisi-
ti per il riconoscimento del 
beneficio fiscale, con partico-
lare riguardo alle caratteri-
stiche del presunto beneficia-
rio e al settore economico di 
appartenenza dello stesso.

Indicatori  di  sospetto  
soggettivi. L’Uif individua 
elementi  di  sospetto  tanto  
sul piano soggettivo che og-
gettivo: sul primo, deve de-
stare  sospetto  l’incoerenza  
tra il profilo del titolare dei 

crediti d’imposta (in partico-
lare se si tratta di impresa in-
caricata dei lavori connessi 
al beneficio fiscale) la tipolo-
gia dei crediti stessi; così co-
me la presenza di soggetti 
privi di strutture organizza-
tive  funzionali  allo  svolgi-
mento delle attività della cui 
esecuzione risultano incari-
cati, ovvero di soggetti neoco-
stituiti o che addirittura han-
no attivato la propria partita 
Iva dopo l’esecuzione dei la-
vori, o ancora con la sede le-
gale coincidente.Inoltre, par-
ticolare attenzione va presta-
ta nel caso in cui gli esponen-
ti delle imprese abbiano dub-
bio  profilo  reputazionale  o  
professionale,  ad  esempio  
per precedenti penali (maga-
ri proprio per reati fiscali o di 
criminalità organizzata) o co-
munque, per il loro profilo o 
per le dichiarazioni rese in 
sede di adeguata verifica, ap-
paiano come meri prestano-
me. 

Indicatori  di  sospetto  
oggettivi. Sul piano oggetti-
vo, sotto la lente di ingrandi-
mento deve finire la carenza 
o l’incoerenza del corredo in-
formativo richiesto per l’am-
missione al beneficio fiscale 
(ad es. fatture o altra docu-
mentazione  giustificativa  
non riconciliabile con i relati-
vi pagamenti)  ovvero della 
movimentazione finanziaria 
correlabile all’esecuzione di 
lavori o forniture. In caso di 
cessioni di crediti che sono 
state realizzate in sequenza, 
va vagliato il contenuto del 
contratto in base al quale è 

stato ottenuto il credito og-
getto di cessione, laddove ge-
nerico sui termini, sul corri-
spettivo e sulle modalità di 
pagamento del medesimo.

Per l’Uif  inoltre costitui-
sce rilevante elemento di so-
spetto l’impiego del corrispet-
tivo ricevuto per la cessione 
di crediti fiscali in:

i) bonifici verso l’estero o 
destinati ad altri soggetti o 
rapporti ricorrenti ovvero ef-
fettuati immediatamente do-
po l’accredito soprattutto se 
in favore di soggetti che appa-
iono operare in settori non 
coerenti con quello dell’ordi-
nante dei bonifici o con causa-
li generiche o riferimenti a 
prestiti infruttiferi e atti di li-
beralità;

ii) prelievi di contante di 
importo complessivo rilevan-
te o comunque ingiustifica-
to;

iii) pagamenti per giochi e 
scommesse;

iv)  acquisti  di  immobili,  
preziosi, oro, opere d’arte e 
oggetti di antiquariato o al-
tri beni di rilevante valore ov-
vero di valute virtuali per im-
porti  complessivamente  si-
gnificativi.

Nell’ipotesi  di  cessioni  
compiute dal medesimo sog-
getto, va indagata l’esisten-
za di altri potenziali acqui-
renti che hanno rifiutato l’ac-
quisto degli stessi crediti; co-
sì come la numerosità di ope-
razioni di cessione poste in 
essere con una moltitudine 
di soggetti, in un arco tempo-
rale limitato, per importi ri-
correnti, può essere sintoma-

tica di un’interposizione vol-
ta  a  dissimulare  l’identità  
dell’effettivo titolare o ad ag-
girare limiti di importo previ-
sti dal cessionario.

Rischi  connessi  all’at-
tuazione del Pnrr. Nell’al-
legato 2 l’Uif ha volto poi l’at-
tenzione al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (c.d. 
Pnrr),  che prevede investi-
menti e riforme a proiezione 
pluriennale per un valore di 
oltre 200 miliardi di euro: ne-
cessaria è pertanto l’attiva-
zione di tutti i presidi neces-
sari per scongiurare che la 
criminalità riesca ad appro-
fittare delle risorse pubbli-
che, a discapito dell’integri-
tà dell’economia legale.Spe-
cificamente, ai fini della pre-
venzione dei rischi di infiltra-
zione criminale nell’impiego 
dei fondi rivenienti dal Pnrr 
e della tempestiva individua-
zione di eventuali sviamenti 
delle  risorse  rispetto  
all’obiettivo per cui sono sta-
te stanziate, per l’Uif occorre 
in primis valorizzare l’adem-
pimento degli obblighi antiri-
ciclaggio e la comunicazione 
delle  operazioni  sospette,  
con particolare riguardo al 
comparto pubblico in ragio-
ne del ruolo di primo piano 
che questo ha nella delicata 
fase di attuazione del Pnrr.

A ciascuna pubblica ammi-
nistrazione è anzitutto impo-
sta la individuazione della fi-
gura del c.d. gestore, incari-
cato di vagliare le informazio-
ni disponibili su ciascun in-
tervento rientrante nel pia-
no e di valutare l’eventuale 
ricorrenza di sospetti da co-
municare alla Uif.Tale gesto-
re dovrà inoltre iscriversi al 
portale Infostat-Uif e utiliz-
zare tale canale per le succes-
sive interlocuzioni con l’Uni-
tà, garantendo la tempestivi-
tà  delle  comunicazioni,  la  
massima riservatezza  e  la  
pronta  ricostruibilità  delle  
motivazioni  delle  decisioni  
assunte.

Ai  fini  della  valutazione  
dei soggetti economici che ac-
cedono alle gare di appalto, 
alle concessioni o agli altri be-
nefici collegati ai fondi del 
Pnrr, il documento richiama 
inoltre l’importanza di con-
trolli tempestivi ed efficaci 
sulla  c.d.  documentazione  
antimafia,  e  ricorda  infine  
l’opportunità, per gli accerta-
menti in materia di titolari-
tà effettiva e analogamente 
a quanto previsto per i desti-
natari degli obblighi di ade-
guata verifica dei clienti, che 
le pubbliche amministrazio-
ni tengano conto delle indica-
zioni contenute nel decreto 
legislativo n. 231/2007 e si 
avvalgano degli ausili deri-
vanti da database pubblici o 
privati.
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Da individuare un gestore che comunichi attività sospette 
La comunicazione dell’Uif in sintesi

Oggetto
Prevenzione di fenomeni di criminalità fi nanziaria connessi al 
COVID-19 e al Pnrr, Uif, 11 aprile 2022

Obiettivo
L’individuazione tempestiva dei nuovi tentativi della crimina-
lità di sfruttare a proprio vantaggio l’emergenza sanitaria e 
le iniziative poste in essere per favorire la ripresa economica

Cessione 
dei crediti 

fi scali

L’allegato l:
• fornisce specifi cazioni sui rischi connessi alle cessioni di 

crediti fi scali, ovvero che 
- i crediti siano vantati a fronte di interventi non eseguiti 
- le agevolazioni non siano spettanti sulla base dei requisiti 

richiesti
• individua gli elementi che consentono ai soggetti destinatari 

degli obblighi antiriciclaggio di individuare e segnalare le 
operazioni sospette

Attuazione 
del Pnrr

L’allegato 2:
• fornisce indicazioni agli uffi ci pubblici sull’individuazione del-

le operazioni sospette nell’ambito dei fondi rivenienti dal Pnrr
• impone a ciascuna p.a. di individuare la fi gura del c.d. gesto-

re, incaricato di vagliare le informazioni su ciascun intervento 
rientrante nel piano e comunicare all’Uif eventuali sospetti

P.a., fondi Pnrr sotto vigilanza 
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